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1. Che cosa è il rischio climatico, da cosa dipende e perché 
potrebbe aumentare nei prossimi anni?

2. Perché gli eventi estremi possono aumentare in termini di 
frequenza di occorrenza e intensità?

3. Come gestire il rischio climatico? un esempio: il rischio

 idrogeologico e i sistemi di allertamento

 



1. Che cosa è il rischio climatico, da cosa dipende e perché 
potrebbe aumentare nei prossimi anni?

2. Quali sono gli indicatori dell’aumento di temperatura?

3. Cosa aspettarsi per il futuro?

4. Cosa possiamo fare per contrastare la crisi climatica?

 



I segnali del cambiamento climatico sono inequivocabili e 
interessano anche i territori locali. I dati mostrano un marcato e 
generalizzato aumento delle temperature e una crescente 
frequenza di occorrenza e intensità dei fenomeni estremi. Queste 
modifiche della “pericolosità” climatica determinano un aumento 
del “rischio” su territori, ambienti, habitat, sempre più vulnerabili 
ed esposti ed anche sulle attività, economia e i sistemi sociali

Il rischio climatico in una frase



Il Rischio degli impatti del clima:
interazione tra: hazard (eventi singoli e trend) vulnerabilità dei sistemi umani e naturali

esposizione dei sistemi umani e naturali. 

Figura SPM.1 - SPM WGII AR5 IPCC (2014)
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Incidenza della variabile “clima” sul rischio



FRANE E INONDAZIONI CON VITTIME [2000-2018]

http://POLARIS.irpi.cnr.it/
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2. Perché gli eventi estremi possono aumentare in termini di 
frequenza di occorrenza e intensità?

3. Quali sono gli indicatori dell’aumento di temperatura?

4. Cosa aspettarsi per il futuro?

5. Cosa possiamo fare per contrastare la crisi climatica?

 





• Aumento di eventi estremi caldi

• Diminuzione di eventi estremi freddi

• Aumento di mareggiate

• Aumento degli eventi di precipitazione intensa

• Aumento dei periodi siccitosi

Cortesia di Elisa Palazzi



RISCHI PER 
ECOSISTEMI E 
POPOLAZIONI



Agosto–Novembre 2018



 PRECIPITAZIONI TOTALI
dalle 00.00 del 21alle 24.00 del 22 ottobre 2019

500mm/24or
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EVENTI 9-10 LUGLIO 2019
Emilia-Romagna, vento forte a Cervia (RA)

Immagine radar VMI
07:20 UTC del 10 luglio

Precipitazione cum. 6h
08:00-14:00 UTC del 10 luglio

Evento del 10 luglio 2019 – Temporali con 
grandinate e tromba d’aria a Cervia (RA), loc. 
Milano Marittima

Elevati valori di riflettività, alta probabilità 
di temporali forti con associati possibile 
grandine e vento forte 
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Modena  2012

Dolo 2015

I fenomeni meteorologici avversi

Roma 2014

Roma 2012

Veneto 2018

Liguria 2018
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Ottobre – Novembre 2018



Eventi Estremi Ottobre 2018



• Maggior frequenza di incendi boschivi 

• Maggior rischio idrogeologico e idraulico 

• Impatto negativo sulla produzione agricola e calo della resa (meno acqua 
disponibile)  🡪Estate 2017: danni all’agricoltura 2 MILIARDI (Coldiretti)

• Più frequenti periodi di siccità (se ripetuta, problemi di desertificazione dei suoli) 🡪 
Estate 2017: piogge -53%

• Meno acqua disponibile, minore qualità, problemi di approvvigionamento, compreso 
il comparto idropotabile 

• Maggiore richiesta e consumo di energia (es: per raffreddamento estivo) 

• Nuove patologie ed effetti negativi sulla salute



3. Come gestire il rischio climatico? Un esempio: il rischio 
idrogeologico e i sistemi di allertamento

2. Quali sono gli indicatori dell’aumento di temperatura?

3. Cosa aspettarsi per il futuro?

4. Cosa possiamo fare per contrastare la crisi climatica?

 



Per ridurre questi rischi è necessario operare in diverse direzioni strettamente tra 
loro interconnesse: attraverso azioni di prevenzione sia di tipo strutturale sia non 
strutturale. 

Le azioni strutturali rientrano nell’ambito della pianificazione territoriale e 
operano per lo più nel tempo differito. 

Le azioni “non strutturali”, operano per lo più nel “tempo reale”, come ad 
esempio  gli Early Warning System per la riduzione del rischio idrogeologico e 
meteorologico attraverso idonee attività di allertamento preventivo delle 
popolazioni

Come ridurre i rischi (es: rischio idrogeologico)?



Protezione 
civile



✔ Raccolgono e condividono dati (strumentali e non)
✔ Elaborano analisi in tempo reale
✔ Si assumono la responsabilità di tali informazioni e valutazioni tramite emissione e 

diffusione Avvisi e Bollettini

❑ preannuncio, monitoraggio e sorveglianza degli scenari di rischio
❑ dichiarazione dei livelli di criticità attesi,
❑ allertamento ed attivazione della risposta operativa in tempo reale ai diversi livelli territoriali.
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Avezzano
34 mm/1h
33 mm/45 min
17 mm/15 min

VULNERABILITA’ DEL TERRITORIO

COMPORTAMENTI DEI CITTADINI





grazie per l’attenzione 😊  

 ccacciamani@arpae.it

 


